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Era comune desiderio degli eruditi che le me- 
morie scritte di Pisa, che fu già fra le prime fitta 
d'Italia potentissima sul mare e nelle terre d'Orien- 
te, e che (anta parte ebbe nella gloriosa storia del 
medio- evo, fossero un gioroo raccolte a vantaggio 
degli studi e ad onore del paese. Flamminio Dal 
Borgo, son ora appunto cento anni, lamentava con 
forti parole la dispersione di quelle carte, dovuta 
alla gelosia ed alla rapacità di chi in antico trasse 
questa città in soggezione, alle guerre ed alle ro- 
vine che precedettero la sua caduta; e forse più che 
altro per colpa di que' privati, che valendosi del- 
l'abbandono e della trascuranza pubblica, distolsero 
dalla lor sede tanti di que' documenti, e forse la 
parte più eletta. E il Dal Borgo solo si confortava 



pensando che, se non lui vivente, le future genera- 
zioni avrebbero provveduto, sonori a riparare tulio 
il male, a salvare almeno ciò che rimanesse di 
documenti pisani, colla formazione di un pubblico 
Archivio. 

Il desiderio del vecchio erudito, che era pur 
quello di quanti avessero a cuore la gloria di que- 
sta citlà ed il progresso degli studi, fu uno dei 
primi pensieri della Soprintendenza degli Archìvi 
Toscani, istituita nell'anno 183G. E questo disegno 
ebbe il fino voluto, quando a sua proposizione il 
Governo della Toscana, con decreto del 22 Feb- 
braio 1860, reggendo il Ministero della Istruzione 
Pubblica il Marchese Cosimo Ridolfl. dichiarava non 
potersi più oltre negare il decoro ed il benefizio dì 
un Archivio di Stato a Pisa, u città di grandi memo- 
i rie o di grandi monumenti, e che è sede della 
o principale Università toscana »; ed istituiva in 
conseguenza tale Archivio, a somiglianza di quelli 
già costituiti in Firenze, in Lucca ed in Siena. 

In esecuzione di esso decreto, la Soprintendenza 
delle mano ni lavori occorrenti, mirabilmente aiu- 
tata dalla pubblica opiniono del paese, e dall'opera 
validissima del Comune, che vi concorse larga- 
mente, ben comprendendo quanto dalla nuova isti- 
tuzione dovesse venire d' utile e di onore a città 
così illustri-' 



L'Archivio Pisano, che oggi per la prima volta 
viene aperto al pubblico, comprendo i documenti 
che allora si volle vi fossero riposti, o quelli di non 
minor conto che provengono dagli Archivi della Pia 
Casa di Misericordia, dai Tribunali e dal Conserva- 
torio di S. Anna ec. ai quali anderanno aggiunti 
tra breve altri assai. 

Era stato ordinato che il nuovo Archivio si 
costruisse nella fabbrica che già servi all'Uffizio 
dei Fossi, architettata sopra la loggia di Bernardo 
Ituonlalenti. Provvidamente però veniva disposto 
che si dovesse ad c.=so locale apprestare amplia- 
mento, riducendo a nobili sale la parte superiore e 
non ullimata del palazzo Gambacorti. A questi la- 
vori concorse primo l'architetto Michele Cervelli, 
aiutalo dal Dott. Cesare Pisloi; quindi l'architetto 
Gaetano Niccoli, il quale compiè l'opera col lavoro 
della nuova scala; in fine il pittore Gaetano Bianchi 
che ornò di freschi ritraenti l'antico lo sale del pa- 
lazzo Gambacorti, e ideò 15I. annerii che le rivesto- 
no; ed il Cav. Angiolo Barbe! li eh' ebbe parte prin- 
cipale nella costruzione dei rimanenti scaffali e di 
altri ornameDti. 

La collocazione delle carte, che appena è com- 
piuta e richiederà ulteriori studi, è siala operata 
coll'ordine seguente. 

Archivio diplomatico. 



Archivio della Repubblica Pisana fino alla secon- 
da soggezione del 1509. 

Archivio del Comune di Pisa sotlo la dominazio- 
ne della Repubblica fiorentina e delle due dinastie 
Granducali. 

Archivio del Governo di Pisa sotto la domina- 
zione francese. 

Archivio del Governo Granducale, dopo la restau- 
ra/ione del 18ti. 

Archivi vari di istituzioni pie, dell'Opera della 
Primaziale, della Università, degli Studi, dell'Or- 
dine di S. Stefano, di vari Comuni della Provin- 
cia ec. 

Tutti questi documenti occupano le dieci sale ad 
essi presentemente destinate nell'Archivio. 



Pisa, i Giugno 4865. 



ARCHIVIO DIPLOMATICO 



Onesta sericine, ove debbono esser raccolte le pergamene e I docu- 
menti diplomatici, èin via assai avanzata di preparazione. La com- 
pongono pero fin d ora quel molli ed Insigni documenti latini, greci ed 
arabici eie riguardano ed Illustrano lo molte ed importanti relaiioni 
dei pisani coi vari popoli e specialmente coll'Oriente. Alialo ai mede- 
simi stanno le bollo pontificie ed altri documenti diplomatici serbati 
nell'Archivio dello Spedale; unilamenle a quel li congene ri del la Pia Casa 
di Misericordia. Taceremo degli altri, quali ad esemplo I provenienti 
dal Conserva Iorio di S. Anna, dall'Ordine equestre di S. Stefano eie. 
La disposizione di queste carte, tenuto conto anche delle relative pro- 
venienze, t quella cronologica , 



GOVERNO DEL COMUNE DI PISA 

Fino alla seconda soggezione al dominio fiorentino | 
(anno 1509) 

Statuti . 

Statuii del regime e dei vari Magistrati di Pisa, dal 
1305 al 1453. n.° 14. 'O 

O QubW cimerò da ■ [.pprtMatirs un volili» «1 uni filli di icrtlar» chiuM 
in un c«tm:e. ■ talari no ni datamente . 
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Addizioni, riformo e correzioni posteriori, an. 14G3- 
1764. n .<• 15. . 

Doviziosa è questa serie, ma i più antichi Statuti stanno nel 
Diplomatico sopra accennalo. Primo è II Brevi Cowulum Pijonne Ci- 
11 ila li) un. liei, secondo, il FranmenJum Brevi! Piloni Comuni! 

Dalli Statuti roccoli] lo Codici vlen primo quello dol Comune 
del 4303, al quale succedono altri codici di riforme indotte nel pro- 
gresso di quol secolo. 

Vi È pure lo serio degli Statuti del Copitene del Popolo rappre- 
sentala de due pregevoli codici, l'uno de' quoli lo esibisce volgarii- 
zeto nei «330. 

Del sì nolo ConstitMum legii il iuw Ptia«oe Cimtalit In presente 
raccolta ha quello riformalo nel 1Ì3Ì, il più antico de' conosciuti e 
cosi pregevole. Gli altri snrebbe troppo lungo lo enumerarli. 

Dei Codici di Statuti speciali va menzionato quello dello Caria 
degli Arbitri. 

Slattili Mie Ani pisane, nel tempo del libero reggi- 
mento. n.° 3. • 

Avventurosamente si è conscrvolo presso che Intero il bel codice 
che comprende gli Stalliti delle Arti dì Pisa, le quali andarono diviso 
In maggiori e minori: tre le maggiori, selle le altre. Delle maggiori 
erano I mercanti di terra, t mercanti e gli addetti all' ordine del maro, I 
lanaioli. Minori, i notori, fabbri, cuoiai ! suddivisi in sette erti), taber- 
nai, caliolal, polli™, ed i vinai assiemo agli uomini della via d' Arno 
o del commercio fluviale. 

In due codici separali abbiamo i volgnriuamenil degli Statuti 
do' Mercanti e dell'Ordino del mare, appartenenti ai secoli XIV, e XV. 

Statuii tkile Arti a tempo delia soggezione, an. 1410- 
1702. n.° 24. 

Questa serio si compone dogli Statuti delle seguenti Arti - Lana - 
Seia - Speziali - Sarti - Orafi - Rigattieri e Calzolari - lessandoli - 
Paltiori - Cuoiai - Muratori - Fabbri - llanesculchi - Lugnaioll - 
Beccai - Fornai - Caciaioli - eie. 
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Capitoli di leghe, paci, sommissioni, giuramenti, pri- 
vilegi eie. dal 1091-1515. n.« 5. 

In questa Borie si comprendono i liliri e registri dove nnlicarocnlc 
si Inscrivevano i pri» ile-i imperiali, i trai lati età ;irin<_i[>ì e lo repub- 
bliche o gli nlli più solenni riguardanti i birilli ilei Comune. Fra que- 
lli codici È n notarsi quello coiilenrnle In I rasi- ri i ione iti prhilrgl im- 
panali e papali do) Inai ai ISI.'i, r.iiojiHnitalii in social maniera c!al 
Dal Borgo. Stiva questo netfi Archivi di Firenze, coli altro insigne 
volume clic cnnlicno .molli olii cominciando con la pace col He Ro- 
berto del 4310. 



Consiglio maggiore e minore della Cini di Pisa. 

Frammenti c note relative, dal 1305 al 1328. n." 3. 



Anziani f, priori del Comune di Pisa. 

Provvisioni degli Anziani, dal 1298 al 1405. n.° 10G. 
Provvisioni e deliberazioni di'] Priori (a tempo della 
prima soggezione), an. 1417-1475. n.° 41. 

Con gran pena o studio si i pollilo riunire ed ordinare questa 
porzione importantissima il.i dm -nmeuli ili Pisa, quali sono gli alli 
degli antichi Anziani t-A alili n;1 litri (lei Citinone. Ci.icevn molla [tarle 

Partiti e deliberazioni degli Anziani (a. tempo della 
ricuperala libertà) an. 149G-4508. n." 12. 

Statiwamcnli, dal 14G2 al 14.04. n.° 3. 

Memoriali di Provvisioni, o raccolte ili leggi, dal I317 
al 1405. n.« 2. 

Importanti sono ijiu -li due r^sì-lvi niciiilirnn.ice i venuli dall' Ar- 
chivio Capitolirc Pisane Sono i--i raini'l.a delle più notevoli 

provvisioni del Comune, dill'anno IW .il IIII3, la ru! scrittura fu ini- 
ziato noi 1350 per ordine pulitili™ in ideimi rasi questa collezione di 
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leggi jjuù supplire lille mancanze die min eli rado si incoulrano noi 
libri autentici denti Anziani. 

Bozze ili Provvisioni, dal 1345-1502. n." 2. 
Elezioni agli uffici, dal 1312-1405. n.° 19. 
Provvisioni dei Savi nominati dagli Anziani, an. 

1818-1387. n.° IO. 
Petizioni agli Anziani. n. u 1. 
Ambascerie, an. 1318-72. n." I. 
Carteggio degli Anziani, dal 1354-1510. n.° 16. 
Lihri di traile degli Anziani ( intitolati Breve vetus 

seti Cronica Antìanontm et priorum), Prioristì vari 

eie. dal 1289 al I57C. n.° 10. 

I due primi vnlnini tirila riirmlla sono motti tira 11 acei. e comin- 
ciando dal Lucili del li* alili piglili], tempo della podesteria dell' Ar- 
civescovo Itutftkri, pr.jiT.ldiin lino al I iin -.cernuto In Glosso computo, 
e cosi fino alla prima caduta della Repubblica. In margino a) primo o 
più calicò volume, dironlro ai nomi deuli Anziani, trovanti alcuno 
aulentlchc ricordali te ili 01 \ti l-ji1ì poli liei r. di vari coti elio occor- 



{ Entrata e Spesa del Comune ) 

Libri d'Estimo, compartito, taglie, guardie, calasti), 
imposizioni di grano, prestanze ctc. an. I;! 115-1 491 . 
n.« 110. 



Entrala e usuila (letterale, e Gabella, an, 1386-1507. 
n « 99. 



Dogana del Sale, an. 1341-1347. n.» 2. 

Vena del ferro dell'Elba, an, 1874.1380. n.» 3. 
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tlfiìcio degli Otto su))' incorporo dei beni, an. 1421- 
1400. n.° 3. 

Massa delle imposte per difesa della 'patria, an. 1500. 
n.° 1. 

Provveditore del Comune, an. 1480-1494. n.° 1. 



Gabella dei Contralti, an. 1407-1498. n.° 25. 
Ulììciali dell' Abbondanza, an. 1495-1500. n.« 9. 

(Milizie e Guardie ) 

Salari ai Castellani, an. 135:M493. n ° 4. 
Terzana di Pisa, an. 1340-1344. n.° 1. 
Inventari e ricordi del Mastio, n." 1. 
Nove di guardia e balia. 1496-1505. n.° 18. 
Dieci di balia, an. 1500-1504. n." 1. 



( Magislralure / 
Podestà di Pisa, Alti Civili, an. 1408. n." 2. 



Capitano di Custodia, an. 1418. n." 1. 



Conservatori del Contado, an. 1458-59. n.° 1 



Officio de' Ponte-nari, per il danno dato. 149C-1502. 
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COMUNE DI PISA 



SOTTO IL DOMINIO DI FIRENZE 

Anziani f. Priori del Comuni! di Pisa. 

Deliberazioni e panili, an. 1511-1808. n." 59. 
Lei loro missive e responsivi;, an. ! ,">:&• 1 81)8. n. n 107. 
Suppliche e negozi, an. 1550-1786, n.° 9. 
Libri di Halle, punti ole. 1519-1776. n.« 11. 
Atti civili, ed appelli, dal 1534-1803. n.° 91. 



Libri di entrata c uscita del Comune, an. 1514-1fi94. 
n.«7. 

Debilori c Creditori del Comune, an. 1613-1726. 

Registri di Mandati a uscita, an. 1677-1808. B.MO. 

l'orlale delle bocche. 1575. n.° 1. 

Stanziamenti de' Camarlinghi, an. 1519-1592. n.°2. 

Estimo di Pisa, dal 1594-1798. n." 171. 

Eslimo del Contado, dal 1543 al 1805. n* 1345. 

Sovvenzioni, spese e gravezze universali, an. 1549- 

1592. n." 24. 
Entrala delle porle, contraili, macello eie. an. 1519- 

1530. n.° 9. 

Imposizione delle Collette, an. 1094-1728. n.° 29. 
Dare e Avere della Comunità di Pisa per passaggio o 

alloggio di truppe, an. 1796-1808. n.° 0. 
Saldi e Calcoli della Comunità, an. 1558-1808. n.° 13. 
Amminislrazione del Sale, an. 1783-1808. n.° 2. 
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Tome sull'Arno (imposta) an. 1685-1688. n.« 1. 



Teatro de' priori . Negozi diversi . lontrata e Spesa, 
an. 1648-1706. n.° 7. 



Gabella dei Contratti, ari. 1509-1808. n.« 650. 



Condanne di Malfattóri (Entrata), an. 166M784. 
n.« 4. 



Uffizio sulla Grascia e mercati, an. 1578-1809. n." 45. 



Magistrato di Saniti, Alti diversi e imposte, an. 1630- 
1776. n.» 19. 



Provveditori di Strade e Deputazione sui lastrici di 
Pisa, an. 1777-1808. n.° 44. 



Costruzione del Camposanto, an. 1783-84. n.° 3. 



Stato della popolazione dì Pisa e dei Comuni. 1802- 
1808. d.« 2. 



Registri delle famiglie nobili, della cittadinanza e de- 
gli Anzianati. n.° 17. 
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Libri di Contratti ed obblighi del Comune, an. 1521- 

isos. n.» 10. 



Arte della Seta. 
Campioni, alti diversi, e libri d'Entrata e d'Uscita, 
an. 1507-1080. n.° 4. 



Uffizio dei Fossi di Pisa. 
Partiti degli Uffizìali, an. 1528-1775. n." 59. 
Suppliche, an. 1552-1775. n.° 52. 
Lettere, an. 1583-1775. n.° 14. 
Atti Civili e Criminali. 1560-1775. d.° 146. 
Alti del Provveditore dell' Uffizio, an. 1034-1808. 
n.« 123. 

Decreti Provvedi tori ali. 1707-77. a. 5. 

Copia -lettere e rappresentanze. 1 634-1 809 . n.° 58. 



Auditore dell'Uffizio dei Fossi. 
Atti Civili. 1770-1808. u.° 90. 
Atti Criminali. 1775-1790. n.» 3. 
Suppliche, informazioni e copia-lettere dell'Audito- 
re. 1775-1805. n.»33. 
Decreti dell'Auditore. 1775-1782. n.« 0, 
Citazioni. 1782-1802. n.= 2. 



Comaeulita' dell'Uffizio dei Fossi. 
Giornale della Scrittura, an. 1674-1808. n. 13. 
Libro Maestro. 1680-1808. n.° 11. 
Entrala e Uscita. 1076-1808. n.° 109 



Giustificazioni, e Mandati d'Entrala e di Uscita. 

1680-1808. ti." 132. 
Scritte e recapiti. 1777-1782. n.° 12. 
Recapiti allenanti al So tto-prov veditore. 1775-1777. 

».• 8. 

Giustificazioni del Ragioniere Generale. 1778-1808. 
□ . 52. 

Saldi dulie Comunità sottoposte , an. 1745-1807 . 
n. 185. 

Imposizioni per lavori. Reparti e debitori, an. 1582- 

1805, n.° 269. 
Approvisionamenli di truppe eie. an. 1799-1802 . 

n." 11. 

Visite per lavori d'acque — Imposizioni sopra gli 
ecclesiastici — Aquedolto di Livorno — Caccia e 
Pesca — Battaglione delle Bande — Fabbrica delle 
fonti eie, an. 1560-1808. n.° 31. 



il Buddello mngislrslo dei Nove, cui venivano a qucsl effe Ilo surrogali 

Parlili, an. 1603-1775. n.' 60. 
Suppliche, an. 1508-1775. n. 46. 
Lettere, an. 1608-1775. n.° 49. 
Alti Civili e Criminali. 100:1-1775. n.« 196. 
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.Magistrato di Fabbriche e Col ti vasi ione. 
Parliti, an. 1601-1775. il? 29. 
Suppliche, an. 1008-1775. il? 24. 
Lettere, an. 1673-1775. il£ 3. 
Atti Civili e Criminali. 1001-1775. il* 117. 
Alti relativi alla costruzione ilei ponte di mezzo. 

1041-1777. il? 52. 
Servitù dei pini, an. 1011-1785. il fL 



Annunci del Debito l'uhblico. 
GiuMÌficazioni. copialettere, spoglio di possessioni c 
capitali rimborsali dal 1788-<7'J7. il? 117. 



Consoli del Mare. 
Atti Civili, dal 1523 al 1782. il£929. 
Referto, an. 1085-1782. il? 48. 
Suppliche an. 1549-1777. il? 40. 
Fedi di esenzioni, lettere, cause diverse eie. 1551- 

1782. il? 70. 
Decreti e Sentenze. 1560-4783. il? 164. 
Bacchette di deliberazioni. 1604-1781. il? 12. 
Cause Civili in appello. 1783-1808. il? 59. 
Decreti Consolavi e Sequestro. 1777-1808. rL? L 

( Magistrature Civili r. Criminali fino iti 1808) 

Cohmissamo, poi AUDITORE di Governo di Pisa. 
Atti Civili. 1510-1808. il? 1321. 
Alti Criminali. 1510-1808. n-5 005. 
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Podestà' di Cerreto. 
Ani Civili, on. 1781-1784. n." I. 



Vicaiiio di Fuccccliìo. 
Alti Civili, an. 1671-1745. n.° 5. 



Podesteria di Poscia. 
Alti Criminali, an. 1750-1786. n.° 1. 



Commissario di Pictrasanta. 
Alti Criminali, an. 1660-1794. a.» 8. 



Podestà' di Ripafralta, poi dei Bagni di S. Giuliano. 
Alti Civili dal 1592 al 1807. n.° 349. 



DOMINAZIONE FRANCESE , 1808-1814 

Prefettura di Livorno. 
Affari diversi divisi per materie. 1808-1814. n."200. 



Sotto -Prefettura di Volterra. 
Affari diversi delle Comunità. 1808-14. n.° 58. 



Sotto- Prefettura di Pisa. 
Affari diversi, an. 1808-14. n.° 01. 
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Percettori delle Contribuzioni delle Comunità del 
Compartimento, an. 1808-1814. n.° 175. 

( Tribunali Civili e Criminali della dominazione 
francese ) 

Giudice di Pace di Pisa. 

Alti Civili dal 1808 al 1814, così suddivisi. 
Giudicatura del quartiere S. Maria o Cantone del 

Nord, a." 6. 
hi. del Quartiere s. Antonio o del Sud. n.° 6. 
Id. del Cantone orientale, n." 5. 
Carte varie appartenenti alla Giudicatura di Pace 
n.» 5. 



Tribunale Correzionale di Pisa. 

Atti diversi, an. 1808-1814; n.° 52. 



Tribunale di prima istanza di Pisa. 
Atti Civili, dal 1808 al 1814. n.° 33. 



Corte Criminale del Mediterraneo. 

Alti diversi, dall'anno 1808 al 1814. n.« 45. 

GOVERNO TOSCANO RESTAURATO 
Uffizio del Registro, an. 1815-1850. n. D 312. 
( Tribunali Civili e Criminali dal 1814 al 1888) 
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Acuitone del Governo di Pisa. 
Alti Civili dal Novembre 1814 al Novembre 1838. 
n.» 446. 



Tribunale di prima Islanza di Pisa. 

Atti Criminali dal 1814 al 1838. n." 208. 



lì. Ruota di Pisa. 
Atti Civili dal 1814 al 1838. n« 555. 

Podestà' dei Bagni di S. Giuliano. 
Atti Civili dal 1830 al 1838. n.° 0. 



Vicario di Lari. 

Atti Civili, dal 1827 al 1820. n." 1. 



Vicario di Ponlcdera. 

Atti Civili dal 1834 al 1838. n.« 2. 



OPERE RELIGIOSE E LUOGHI PII 

Opera dalla Primazia! c di Pisa, in antico ili S. Maria 
Maggiore. 

Statuto e atti diversi, dal 1209 al 1800. n." 1230. 

Questa istituzione sul Duomo pisano è ad esso contemporanea, 
quinti! il oli' un dee imo secolo. L'opera ebbe larghezza di immunità, di 
possessi, di privilegi e di diritti, non Ionio nel territorio doìla Repub- 
blica, quanto in Sardegna od in Costantinopoli. L'Archivio ha uno pre- 
ziosa serio di documenti noi suoi libri di entrala e di uscita, che prin- 
cipiano col tì» e che hanno merdaio lo studio degli eruditi, sperinl- 
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mente delle cose ii' arie. Fa parte di qnesta raccolta anche uno Stallilo 
dell' Operaio scrino in volgare nel <333, sconoscili lo ed ultimamente 
ritrovato, Tn questo Archivio stanno ciiandio in molla parte i docu- 
menti dell'Opera di S. Giovanni o del Battistero, die per antico tempo 
(u divisa da S. M. Maggiore, ed c)>he un Operaio suo proprio. 



Pia Casa di Misericordia. 

Parlili, Deliberazioni e ricordanze dal 1481 al 1809. 
d.° 43. 

Contralti, Affari, Processi e Cause diverso dal 1513 
al' 1814. d.° 42. 

Limosine, Doti e ricalti dal 1517 al 1815. n.° 13. 

Libri di possessi livellari ce. dal 1407-1788. n.° 7. 

Libri dì a ni mi ni al razione della Pia Casa e Giustifica- 
zioni relative compresovi ancora la fattoria di Ca- 
slelnuovo dal 1405 al 1808. n." 2S4. 

Erodila diverse pervenuto nel luogo pio. n. n 77. 

I.e pergamene venute al Di pio rimi ira illustrimi! largamente le ori- 
gini di questa istituitone Picnic, t,i quale ehlie per iscopo il pralicaro 
la carità, e che risole a tempi bene antichi. 



Archivio degli Spedali Riuniti di Pisa. n.° 2612. 

Questa numerosa raccolto di nocumenti si suddivide nelle se- 
goonli grandi scric, le quali alla lor volta comprendono oliti più anti- 
chi Archivi di S|nriLnli (■ limplii l'jj .-r.pprc-si e incorporati. 

Spedale Nuovo o dei Molati. 

Spedale dei Trovatelli. 

Spedali BJoniU. 

Pregevolissimo i l'insieme di questo Archivio, ove tanno bella 
mostra principili meni e i documenti riguardanti lo Spedale nuovo, 
detto in anlicodi Papa Alessandra, perditi fu appunto Alessandro IV 
chea riconciliare i pisani alla chiesa nel li-iT, pois per patto della as- 
soluzione, la fabbrica di esso ricovero: cui vennero tin d'allora riuniti 
altri spedali. 
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Spedale dell'Eterniti. 
Documenti relativi alla sua fondazione 1591. n.° 1. 
Libri d'amministrazione dal 11500 al 1795. n. u 16. 



Opera di S. Francesco — Inventari, Ricordi, Cause ci- 
vili e carte amministrative, dal 134-1 al 1087 n. u 6. 



Monte Pio. 

Alti della Deputazione e libri diversi, dal 1535 al 
1791. a." 21. 



Doti del Voto dei Pisani, dal 1742 al 1808. n.°-3. 



Compagnie laicali, dal 1480 a) 1808. n.° 120. 

Comprendoni scilo questo titolo diverso curio riguardanti l'ammi- 
nistrazione dello rmnpf.'me rfiu impresso: cioè di S. Salvatore del 
Crociente — delln Maikmnn ile! niir-ntiiie — iii-lln Spirilo Santo — dal 
SS. Rosario — di S. Giovan Battista do' Fiorentini — di S. Lucia del 
Hicucchi — di S. Lorenzo in l'onlo all'Ulivo — della SS. Annunziata e 
di S. Giovanni Evangelista — di S. Rocco — di San Ranieri — di 
Saot'Alò — dell'Arcangelo KaffaoUo — di S. Gregorio in San Frediano. 



Archivio della R. Università di Pisa. 
Atti diversi. n.° 678. 

Questo importantissimo raccolta di documenti ha lo seguenti sud- 
divisioni. 

Alti Civili della Università, dal 1618 al (80S. 
Alti Criminali dal 1BB3 a! 1793. 

ClUlloni, procetli, esenzioni, negozi, dottorati, carteggi o libri di 
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Giardino dei Semplici, dnl 1686 al 1781. 
Osservatorio Astronomico, dal iCOfì ni <7iB. 

Oilll'L'iri 1 iili; lìrlb SjpienZB. 

Collodio Ferdinando 



Archivio dell'Ordine dei Cavalieri di S. Stefano. 

Questa Ordine, militare o saero ad un lompo, venne fondalo da Co- 
simo 1, nel ISSI, sotlo la regola Benedel lina. Ebbe l'approvazione del 
Pontefice Pio IV, «he gli accordò amplissimi privilegi. Cosimo \olle fosse 
denominato dnl Papa e Martire Stetano I, non solo per In devozione che 
egli professava a questo Santo, ma anco in memoria delle vittorie da 
lui riportate nell'assalto di Mon termi rio, e nella battaglia di Marciana, 
fatti cho avvennero l'uno e l'altro il ! Agosto, piorno sacro a S. Stefa- 
no. Sotlo il Governo francese l'ordino fu soppresso con Decreto Impe- 
riale de' 9 Aprilo .81», come iDCom patibile con lo leggi dell'Imparo: 
venne restituito da Ferdinando IH con Motuproprio de' 22 Dicem- 
bre 18(7, e una seconda volta soppresso nel (859. 

Di questo Archivili si suini fnrinsilp due |.rinr ipnli divisioni . La 
prima che comprende le carie dalla istituzione tino al 4809, anno della 
prima sua soppressione; la seconda che abbraccia il secondo periodo 
dal 1811 al 1889 . Le serie principali ebe lo costituiscono sono le se- 
guenti 

Partiti del Consiglio e Capitoli generali. 
Suppliche, Informazioni e Motupropri. 
Zibaldone. 

Istrumenti di formazione di Commende. 
Provante di nobiltà. 

Fondazioni, Bolle, Campioni e Registri di Commende. 
Apprensioni d'Abito e Professioni. 
Islrumenli dalla Religione. 
Lalla re. 

Alti Civili e Criminali. 

Libri maestri, Giornali riguardanti l'amministrazione. 

Detti per l'Amministrazione delle Pallone spettanti all'Ordine. 

{liceità di Firenze. 

Val di Chiana. 

Negoziato di grani. 

Archivio dell'Auditore dell'ordine. 

Dello della Cancelleria in Firenze. 
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( r.'umurn sottoposti a Pisa ) 



Comune di Calci - Partili, Esilili ì e Tasse dal 1585 

al 1755. n.» 19. 
Comuni- di tiratoio — Partili e saldi dal 1560 al 1770 
Comune di Migliorie — Partiti dal 1069 al 1756. 



Comune di Pulivano — Parlili cs. n.° 11. 
Comune di S. Rimedia - Partili cs. n. 8. 
Comuni dei sulitinrghi di Pisa — Partiti e Saldi dal 
1819 al 1777. ri.» 40. 

i dal mi. 



Archivio della Comunità di Cascina. n.° 608. 

DI questo Archivio tonno parto gli atti delle piccole Comunità 
soppresse e riunite a Cnscìnn nel (776. 



Archivio della Comunità dei Bagni di S. Giuliano. 
n.° 819. 

In questo Archivio, oltre i documenti propri di c^sa Comunità, 
sono riuniti alcuni alti della (appressa Podesteria di Ripa-fratta, ed i 
partili odi libri delle molle piccole Comunità che neH776 furono Di- 
rimente soppresse e riunito a quella dei Bagni. 



Archivio della Comunità di Vccchiano. n.° 99. 

Vi jono riuniti gli aiti delle Comunità soppresse e riunite a Vec- 
chi ano nei 1176. 
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